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Ben 47 Paesi, membri e non dell’OCSE, e l’Unione europea hanno dichiarato di voler
aderire ed implementare lo “Standard for Automatic Exchange of Financial Account
Information”, elaborato dall’OCSE in stretta collaborazione con i Paesi membri del G20 e
con la UE. La dichiarazione rappresenta un significativo step nel contesto degli interventi, a
livello internazionale, contro l’evasione e la frode fiscale.

La dichiarazione del 6 maggio 2014 - resa a Parigi da Argentina, Australia, Austria, Belgio, Brasile,
Canada, Cina, Cile, Colombia, Costa Rica, Repubblica ceca, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia,
Germania, Grecia, Ungheria, Islanda, India, Indonesia, Irlanda, Israele, Italia, Giappone, Corea,
Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malesia, Messico, Paesi Bassi, Nuova Zelanda, Norvegia,
Polonia, Portogallo, Arabia Saudita, Singapore, Slovacchia, Slovenia, Sud Africa, Spagna, Svezia,
Svizzera, Turchia, Regno Unito, Stati Uniti e Unione europea - consacra l’impegno solenne di tali
Paesi per la promozione della tax compliance internazionale  attraverso la
cooperazione amministrativa reciproca  (si veda la Declaration on automatic exchange of
information in tax matters ).

Essa si basa sull’assunto secondo il quale un’efficace lotta all’evasione e alla frode fiscale non
può prescindere dall’adozione generalizzata dello scambio di informazioni automatico
di cui allo Standard for Automatic Exchange of Financial Information - presentato dall’OCSE in
data 13 febbraio 2014 - nonché dalla sua implementazione da parte di tutti i financial centres.

Ciascun Paese aderente è altresì consapevole della necessità che lo scambio di informazioni
automatico sia accompagnato da appropriate previsioni dirette a salvaguardare la
confidenzialità dei dati scambiati e a garantire che essi vengano utilizzati soltanto per gli scopi
convenzionalmente previsti.

Sul piano operativo, la dichiarazione resa dai 47 Paesi e dall’Unione europea si traduce
nell’impegno a recepire le disposizioni internazionali sullo scambio di informazioni automatico
(contenute nello Standard) nel diritto interno e ad assicurare che i dati relativi al beneficiario
effettivo vengano effettivamente acquisiti e scambiati in conformità con lo Standard.

I Paesi aderenti inoltre riconoscono la necessità di fornire il più ampio supporto ai Paesi in via
di sviluppo, affinché gli stessi possano beneficiare al meglio della nuova forma di cooperazione
reciproca in materia fiscale.

L’effettiva, generalizzata implementazione dello scambio di informazioni richiede l’elaborazione,
a livello OCSE:

- di un commentario dettagliato delle singole disposizioni dello Standard;

- di linee guida operative  e di un format per lo scambio di informazioni.

Infine, in considerazione della rilevanza che, nell’ambito dell’assistenza amministrativa in
materia fiscale, viene riconosciuta alle forme di cooperazione di tipo multilaterale, i 47 Paesi e
l’Unione europea auspicano che la Convenzione multilaterale del 1998 sulla mutua assistenza
amministrativa in materia fiscale venga al più presto sottoscritta e ratificata a livello globale.
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Lo Standard for Automatic Exchange of Financial Information

Lo Standard elaborato dall’OCSE per lo scambio automatico di informazioni include:

- il Model Competent Authority Agreement (Model CAA), che rappresenta un modello di
Accordo per lo scambio di informazioni in via automatica fra le autorità competenti degli Stati
contraenti;

- il Common Reporting and Due Diligence Standard (CRS), contenente disposizioni
relative alle modalità di reporting, nonché alle procedure di due diligence cui gli istituti
finanziari dovrebbero attenersi al fine di identificare i cd. “reportable accounts”.

Il Model CAA rende possibile lo scambio di informazioni in ambito fiscale fungendo da
strumento di raccordo tra il CRS e la base giuridica su cui si fonda lo scambio di informazioni
medesimo (che può consistere, ad esempio, nell’art. 6 della Multilateral Convention for Mutual
Administrative Assistance in Tax Matters, ovvero nelle disposizioni relative allo scambio di
informazioni contenute in trattati bilaterali in materia di cooperazione in ambito fiscale).

Ai sensi di quanto previsto nella sezione 2 del Model CAA, le autorità competenti degli Stati
contraenti si impegnano a scambiare, in via automatica  e a cadenza annuale , con
riferimento a ogni reportable account, le informazioni concernenti:

- il nome e i dati identificativi   del titolare del conto;

- il numero di conto;

- il nome e i dati identificativi dell’istituto finanziario che effettua la comunicazione;

- il saldo o il valore del conto medesimo al termine dell’anno solare interessato o di altro
“appropriate reporting period”.

Con riguardo a tempistica e modalità di scambio delle informazioni e di cooperazione fra le
autorità competenti degli Stati contraenti, il Model CAA prevede che la trasmissione delle
informazioni rilevanti relative a un determinato anno solare avvenga entro nove mesi dal
termine  del medesimo.

Esso stabilisce altresì che le autorità competenti degli Stati contraenti collaborino al fine di
assicurare la compliance degli istituti finanziari, provvedendo a notificare reciprocamente
eventuali errori, incompletezze o casi di inadempienza rispetto alle regole di reporting da parte
di questi ultimi.

Secondo quanto previsto nella sezione 5 del Model CAA, le informazioni scambiate dovranno
essere soggette alle regole di riservatezza  e di protezione dei dati personali  individuate
dalla Multilateral Convention for Mutual Administrative Assistance in Tax Matters o dal trattato
fiscale bilaterale di riferimento.

Si rileva che, al fine di limitare le opportunità per i contribuenti di “aggirare” le disposizioni
relative alla trasparenza attraverso l’allocazione di assets in istituti o in investimenti non
“coperti” dallo Standard, l’ambito di applicazione del regime di reporting di cui al CRS è
particolarmente ampio, in quanto si estende:

- alle informazioni finanziarie scambiate, le quali includono svariate tipologie di income, tra cui
interessi, dividendi, redditi derivanti da contratti assicurativi, nonché redditi prodotti da assets
depositati in conto o relativi ai pagamenti effettuati in relazione al conto medesimo;

- ai titolari dei conti soggetti a reporting, siano essi persone fisiche o persone giuridiche, quali
fondazioni o trusts;

- agli istituti finanziari tenuti a riportare le informazioni, i quali includono, oltre agli istituti
bancari, intermediari finanziari, brokers, compagnie che forniscono servizi assicurativi e
organismi di investimento collettivo.
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Le disposizioni del CRS relative alle procedure di due diligence  effettuano una distinzione
tra i conti detenuti da persone fis iche   e quelli detenuti da persone giuridiche , nonché tra
“pre-existing accounts ” e “new accounts ”, tenendo conto del fatto che risulta più
complicato e costoso per un istituto finanziario ottenere informazioni da parte dei titolari di
conti già esistenti piuttosto che richiedere tali informazioni al momento dell’apertura del conto.

L’implementazione dello Standard richiederà l’introduzione, da parte dei singoli Stati, di una
specifica normativa nazionale volta ad attuare le rilevanti disposizioni in tema di reporting e
due diligence.

Al fine di assicurare uniformità e coerenza nell’implementazione dello Standard da parte delle
singole giurisdizioni e di limitare i costi di compliance per gli istituti finanziari, è prevista
l’elaborazione, in sede OCSE, di un commentario dettagliato che accompagnerà lo Standard
medesimo.

La presentazione di tale commentario, unitamente all’elaborazione di soluzioni operative
volte all’applicazione dello Standard, dovrebbe avvenire nell’imminenza del meeting dei Ministri
delle Finanze del G20, che si terrà nel mese di settembre del 2014.
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